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DUE INIZIATIVE EDITORIALI SVIZZERE.

A gettare un ponte tra la Svizzera italiana e il resto del paese, sono da segnalare due iniziative editoriali svizzere. La prima vedrà la presentazione del fascicolo 37(2013) della rivista “Quarto” dell’Archivio svizzero di letteratura, numero monografico dedicato ai prosatori della Svizzera italiana del secondo Novecento, con contributi di scrittori e saggisti svizzeri e ticinesi; oltre ai ricercatori Roberta Deambrosi, Matteo Ferrari, Daniele Cuffaro, alla redattrice responsabile Annetta Ganzoni, saranno presenti alcuni degli scrittori investigati o intervenuti nella rivista, Anna Felder, Anna Ruchat, Tommaso Soldini.
La seconda sarà la presentazione in anteprima dell’Antologia multilingue delle poesie e dei testi di Franco Beltrametti pubblicata per i tipi della Limmat Verlag di Zurigo. L’incontro a cura della Fondazione Franco Beltrametti sarà moderato da Anna Ruchat, presidente della Fondazione e vedrà l’intervento della scrittrice Giulia Niccolai, del poeta Maurizio Spatola e di Giona Beltrametti, figlio di Franco Beltrametti, ideatore di una scelta d’immagini relative alla vita e al lavoro creativo del padre che faranno da sfondo all’incontro. 

Quarto 37-2013, Scelte di una generazione ‒ Prosatori della Svizzera italiana nel secondo Novecento

Quarto è la rivista semestrale dell’Archivio svizzero di letteratura alla Biblioteca nazionale di Berna, cfr. http://www.nb.admin.ch/asl.

Il numero attuale, Scelte di una generazione, prende spunto e fa parte del progetto di ricerca Pratiche d’autore in tre prosatori della Svizzera italiana finanziato dal Fondo nazionale svizzero e dedicato agli esordi di Giovanni Orelli con L’anno della valanga (Francesca Puddu), di Plinio Martini con Il fondo del sacco (Matteo Ferrari) e di Anna Felder con Tra dove piove e non piove (Roberta Deambrosi). Queste opere e, più in esteso, il lavoro letterario nella Svizzera italiana degli anni 50’, ’60 e ’70 sono contestualizzati nell’Introduzione in forma di mosaico. 

Analogamente alle letterature dei paesi circostanti, anche nelle regioni italofone della Svizzera si sono attuati dei rinnovamenti culturali importanti, dando avvio, a partire dagli anni ’50 e ’60, ad un periodo che si distingue per la sua ricca e svariata produzione narrativa. Pertanto ci si è proposti di approfondire esordi, caratteristiche e sviluppi di alcuni romanzi e racconti riconducibili a questa fase. Qual è il metodo di lavoro di Alice Ceresa e di Giovanni Orelli? Come traspone la realtà Alberto Nessi? Qual è stata l’influenza dei viaggi per Mascioni o per Filippini? Questi sono solo alcuni quesiti che trovano risposte e interessanti chiavi di lettura grazie alle carte d’archivio. Non a caso, sono stati ripresi alcuni documenti presentati in occasione delle giornate di studio Lavorando sulle carte, tenutesi  alla Biblioteca nazionale nel gennaio 2013. L’interesse a queste giornate ha mostrato come la letteratura della Svizzera italiana abbia più circolazione di quanto si pensi. È sufficiente volgere lo sguardo ai diversi percorsi editoriali, tra Roma, Milano, Bellinzona e Zurigo, per avere una panoramica delle pubblicazioni e traduzioni degli ultimi decenni. L’arte del racconto si mantiene viva, come dimostrano le recenti pubblicazioni di Tommaso Soldini e Anna Ruchat, che, in apertura di questa rivista e con tocco saggistico-letterario, ci introducono nel loro mondo creativo.

Daniele Cuffaro e Annetta Ganzoni, Archivio svizzero di letteratura

Rispetto a Franco Beltrametti. Un approfondimento di Anna Ruchat
L’uscita di Secondo sogno/Zweiter Traum, antologia ragionata con testo a fronte in lingua tedesca, per l’editore Limmat di Zurigo, dell’opera del poeta e artista di origini ticinesi Franco Beltrametti, è particolarmente importante non solo perché Beltrametti era fin’ora quasi del tutto assente e quindi sconosciuto al pubblico di lingua tedesca, ma anche perché in italiano non esiste oggi un’opera che lo rappresenti in modo così completo (con testi editi e inediti). È per questa ragione che abbiamo chiesto proprio a “Chiasso letteraria” , festival di Frontiera per eccellenza (che ringraziamo infinitamente per averci accolti), di ospitare la prima presentazione del libro. Ci sembrava importante segnalare prima di tutto in Ticino l’interesse suscitato oltralpe da questo artista che, cresciuto proprio a Chiasso, ha poi vissuto tutta la vita da nomade e sconfinatore. 

Il libro, che comprende più di duecento pagine di testi in quattro lingue (italiano francese e inglese per gli originali e tedesco per le traduzioni), nonché  un inserto a colori dedicato alle opere d’arte che contengono poesie o testi, è provvisto di un ricco apparato di note a cura di Roger Perret che è anche il responsabile della scelta antologica. È venuta proprio da Perret (autore oltre che dell’antologia della poesia svizzera uscita da poco sempre per il Limmat Verlag, anche di importanti libri dedicati a Nicolas Bouvier, Annemarie Schwarzenbach e Sonia Sekula, tutti autori-viaggiatori che si collocano ai margini della letteratura svizzera “ufficiale”) circa 8 anni fa, dopo la mostra alla Biblioteca di Lugano, la proposta di pubblicare in tedesco un’antologia dedicata a Franco Beltrametti. 

A presentare il libro a Chiasso, saranno Anna Ruchat, presidente dell’omonima Fondazione, insieme a Giulia Niccolai, amica di Franco Beltrametti nonché compagna di molte “avventure poetiche” fin dalla fine degli anni Sessanta. Saranno inoltre presenti il figlio di Franco Beltrametti, Giona, che curerà le sequenze di immagini proiettate durante l’evento e Maurizio Spatola, fratello del poeta Adriano Spatola nonché editore della rivista TamTam e delle edizioni Geiger.
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